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In Padova a domicilio L. 10.— 
Fuori dèlia Città- . ' " ll.Eifi 

Sedi 

5.75 

Tri in. 
2.50 
2.90 

Làbbòtìamén£ó "è obbligatorio per un anno 

• l H F 

pàgabìié"^ticbé in quW t̂trò rate; 
decorre solò dÙlll e dal 15 di ciascun mése. 

"2tSS . , • ' •' 

: 

i. Articoli coniunicati Cent.. 501 k^Jinoa^ 
;̂ .L^ înserzioni ,a pagMnlfttOiM r̂î  

presso l'Amm in ÌBtrazione. 
I ' ^ r 1 1 

L'tJfficio d^Amministrazione é Direzione 
è in Via Poiszo^fìipinto' 

presso la/Jìpografìiii.Crpsmi • ' 
l ì . 1 
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Sarà pubblicato ogììi^eclanìo 
r ,i «b© ; risulti fondato. • .i > 

Non s5 terrà conto degli ecritt! anonimi 
Si sespingono lettere e pieghi .. 

'/•"•.; I -̂••̂ ttó'̂ Afeftncatu^ -̂;̂ -'-'' 

;' Non si restituiscono'i-ffianoserittl. 

/ T 1 • . 

i-.r ' 
I r 

' I l 

' ' ! i 

i 1 

I r 

^ i . ^ f '•V:'-\m : 

• I 

F I 

JSon facciamp programmi.,; 
.: - ITutti sanno qtiali sono le no-

sti?& aspirazioni: 'vogliamo itìlt&^''"' 
to'̂  mettere sotto^ìgìi ocGhi He^i:^ 

I ' L 

^postó,^a uomini di carattere-in-
;tegrqvdi'pviacipj liberali è .com-

4 
•1 . t j 

elettori'alcune considerazioni d i e ! 
dovrebbero essere presenti âl lo-
rp^pensiero, ^^qan^o^sarà ve^utp,. 
il mometitS di accedere alle urne. ' 

• ' j " • ' • " i ' 

Non, sonójoggii pochi fm^lcón-' 
I 

tenti» ò: «iaaiosi» della stampa iiffi-. 
' • j - i, - ; • ' ' ' 

ciale che declamano cóntro Tattua- ' 

^pi'etìi dàir idea'che non si ripa— 
; rano alle miserie, del paese, seti-;, 
|z^ gravi sa<?rÀfìcì.; y - ^ ; 

,Ji.minist,ero Minghetti sente' 
che. sta* per' avvicinarsi il s 

;portare ;i''suói voti sul nóme deì- '̂'i 
; r i ìw . Domenico Giùn'ati, altra 
evolta candidato" allo siessó'Col-:, 

i-m ^.:':À-:-

. :̂^ Crediàma ,che gli elettori in-
^dipendenti, delle. • sezionu#r;.Con-^ 

i - j | i . - i . i 'VJF '^ra i ' "1-1 : ;j j ^-• * ' 'i" 

le sistema. Ogni ordine, ogni cltis-. 
se di'^cittaiìrii' è' offéso cial;siste-

:hrntto'qiitóo d'ora e terilf sccJn-:' 
^gitìrarló cÒUó'̂ sòUté artff^fitfmo- ' 
,deràti; mànpn-.oi riuscirà. jLe pro-
•vincip meridionali si, pi-pparauo per. 
, • • " " • ' ' \ l ' i 

mandare alla camera :dei/rappre4>q 
-Stìtìtàhti' ondei rìètàilt^ài'è''lé ' 'Sortl^' 

elezione del veneto, servaci .esem-,̂  
pip'ailQ prossime.ekzioni generali.yt, 

• 1 

• - ^ I l - , - I 

ma attuale e lo ha condannato. :,i 
* . 1 •_ • A t I 

. , , . , I . 

Ma:,il sistema, soggiungiamo: 
noi, non, si distrugge a paróle, 
non si migliora" F avvenirò della 
patnf^tjòl: va::e declamazioni : 

' •.•U' 

ideila patria. Le Róhaagiie anche' 
lesse si organizzano per opporre 
lai candidaff ìmjposti ' dal ^ gover- . 

i candidati • dèlia - pùbblica • 

-••i. !•' i TMSÀ^ m^MSM^ 
• " - ' . 

< ^ 

no 
opinione. IL ;Yenetf ¥ólo^iifr^^ri-

• I ' i l M̂  
• 1 o' 

bisògha combattere, bisogna: fa%|f, 
la fìnit^i^bgli uomini, ohei rap-
pre^eutg^i^p .questo sistema^, bisò-• 
gna dar- loro il beh servito. ' ; 

. DPÌ)utW dair^ferrìo 5^'(ief^^^ 
tóti;a:'tèl%^fó,;d^«&ì;^^ 
gati dello Stato e perciò notoW^^ 
bergcensorl del vgQ^e^ruo, depu--

•tati che aspirano ad una^pre-'^ 
fettura,;; ali? amministrazione di 
una . Banca , : devotio cedere il, 

V • ' 

imanere-. di]ftmeì?MM;»'ill'ì^atia;, 

b 
piandòrà alla Càmera ' 
Mia 'Mef'" ' 

. 1 ^ • 

-i I 
1.^ 

L T T i l L i 

•^.^ffì^. I r 

' Collegio di Piove-Coaselve / 
j , Joghissimi nel Collegio dî I*iW: 
ve-Coiiselve si occup|^4gli:,eler 
zipne del deputato, che .avrà'lno-
^a^pomeoipa^ 14 cprr.; jign^ando 
bue ,la Camera; sarà, sciolta -fra 

: • ' r 

"breve. 
^ ' 

r-iv]!Ln!ii.̂ "iV ĵ'V.. 

1 ' ;'j:uttavia un;gi;uppp,di: elpttp-;. 
i-i s p i o v e , : , pei; ^ nou,aascÌàr W^' 
ban^pni^teHl campp,,^^,4ecisp, d i . 

•L.t — 

(3),„:.., A P P E N D I C E 
m'^:%^^ 

- < ^ ! •-

\ S 

certezza del suo accentò;'To'cfssèr̂ ^̂ ^ 

* Ì | É ^ ^ ^ - - -

' ' . ' ^ . 1 

IH.queste' cirGOstanze, noa poteva" 
tenermi dal Hotare^^edàir̂ ammiiì̂ av.i,;̂  
sebbeae la ricca idealità;dif^:Gùi'òsso-

- .' ' ' ' i ' 

era>"dotato avessedovutó appareocliiari-̂  
nii,̂ =-̂  liif. attitudine amilistjiea • pàrM^ 
colare.in^Dupin. Esso pareva 
le un̂ a-a«a;{)piacGV9l%?ieir esercitarla^— 
fors^anche afitrae' sfoggio,;-r '̂ e''riVe-^ 
lavâ M ên̂ ^ velg-̂  tutto , il; piacére che -
no provava;: Esso' mi.-'̂ diceYa,i;icon5u#' 
piccolo ed'aperto sorriso, che molti uô >à 
miai'Orario ^pe^.lui una finestra aperta'-
nella linea del cuorOjier-dirsolito esso 
accompagnava simile .asserzione con 
delle prove ìrrimediatese isorprendentiSr 
tratte da una conoscenza.:p^oforilàà delf 
mio ijndivìduo.. ^ '!•; 5 / '• • 

In.questi momenti le sue' n̂ ìinitè̂ '*̂  
erano.glacialii? ;̂Ji suoi occhi ai fissava
no nel vuotojettuttavia,là,''8Uà voce,r^ 
una bella .vóce i deteriore, abitualmerì^-' 
te ,"" triplicava in sonorità; sarebbe 
parsa petulanza, sènza l'assoluta fer-
anezza del siio parlare o la perfetta 

yji .queste qircostanze, e pensava spés-
• ŝo alla vecchia filosofia dell' animà^dop-

mi divertiva l'idea di un Du-
—,^n: Dupin^ creatore oMAî ietL 

p:ia, f r -
pin doppio, 

: i4 Ancora una tassa, in vista, an-̂ ^ 
•c&a un Balzello Minghèttiano: Se ^ 
^nej sén1;iva->?é5'àtìmitè'^il;^l3is%nóJi,! 
1 S 'Fra ' i riuoVi proviedimehti è-• 

. - ó . - . . w r ) i ^ ' - i ^ , . . : •:'t-J' '•-:i•^'>.p'^^^''••^•^• 
na,uzlfxrn che 1 on. Minghetti pre-

^f^,ai .hisogni dell'Erano^ in st)^:; 
^stifozionp della/ comminatoria s!^^^ 
:lâ  numta deì^ii atti non registra

l a figurerà ^sBtiza^^;dùhl3«^ÌitiVÌtii^; 
posta Sull£i:;fabbricazione dei fìam- ' 

^fronte d i a taissa.sui]^^^ 
ne dei cereali, l 'on. Minghetti a-
.vrebbe preso Timpegno di compie-'^, 
bei^iiSuoì Btudi^'^ullr'iMteriaW ,'<> 

^ 

\ 1 

M I 

miferi è un^altra sulla, pilatura, 
del riso. \- . \.. : 'v 

\ 

• • ' • 

E però quanto alla >tassa sui 
fìiffliiferi 'poàsonO'>anPOta esifffl-
kidWindubbif iiòtì^^^B^ parèî ^ dél-

r 

Siredtinoi:ÌGhe ne avreBTife indicata •: 
' : # ^ * i } • ' • • • • • ' ; ' ' • ' . • • '• • - • • • ••-••-' - •'-'•••• • • ; -

, J ' dpiJÓrtunità,,.p la: ginstiziu di,fi 

' q-aattava la sua, parola, al mio proprio 
pernierò.. Un ;,minuto dopo4;tprna;Ì in,: 
mê iO la mìa meraviglia fu profonda. 

r-i,Diipln, ,rdissi, io: con moUaiTsìe-̂  
ecco ciò che Va àrai^'ià della 

; -Ora: gli studi fatty4all'aihmi-:; 
jnistrazione finanzi.ana sulrargo- , 
;mento ci assicurano, che almeno: 
[3 milioni,,di qiiiiiitàli cli/,risa aj-,, 
^'ttritr^'^pnpMisottoposti :in •Italia 
alla pilatura. 
I Poniamo clié" j a tassa siec-̂ ap-

•""•-•E." r • ,' i'^i.'irf'» ' ^ : • • • * 

,pena di libc 2, essa darebbe un 

.Tpvento, dr̂  mQ^,f^K m^^l^P^h^. 

ppnif^i§p.p,, poGhiui/:per. raggiun-;/:-
[ - - - J -

;,gere'rifcpareggio, nià una tassa' ' 
^ldi^:[i!ù^'fìoti-'fà,' maie;:iii:?qtìéstì •; 
^•tempi^K • • 

pél riso; forse andando innanzi éìm^: 
!^uesto passo ci fàraririó pagare .; 
luche •peri:/riderei o^i- ^ •• *• - ^̂  

n 

: 

l •• 1 

m 
. . L ^ i ' - ' ^ : ' • ̂ : 

I '• 
I r i 

• ' I ^^m-
.• , : ' : - i« ' 

.Leijfffiamo .nel Mccùto^'MónitóH di • 
Bologna ;, ., 
\ ufi^, : pitta; ̂ ; im ̂ apprensionei por },p«:;.̂ ,i 
fatto, ,cl]e,pre8onta,p,4o-,fìnp/a,;l9J'pr̂ ^^^^ 
dello :ètrano e del misterioso, lascia 

^ f ei&àft^^yere ^ttaibhS'^^a di; : ben tér- ' 
,ribile^ ^̂ t̂ i5i:..v -.-.ì ;-,'-;..:":v- /, 

: Ba;più;idlujia;i8etfcimtoa è iscom 

if 

' • 

•W^,: 

; mia jntellkepza. • ,^i .iconfossoy senza 
àmlngi,. che;;ii0^ono: stiipéfatto ê'̂ ché 

un'Dupin analista, • j • 
'•: Da ciò che ho detto non bisógna:̂  

credere elio io stia-pìr svelare un gran, pappina, posso, credere ai .miei sensì̂ :̂ 
Ristoro e .per scrivere un romanzo.4 Cóije.;̂ ;m%y>c 

§,;ind<vioato elio io pensava a....?. Marni,' 
r;feri]ai, per: assicurarmi cbe egli,;avey ,̂. 
:.;rèa^nei,̂ 6;>indovinato,;a chi pené'avaè'--

-r. disse, egli ; -^ 

% 

'fi 

hQuello,,che mi .colpiva m • questo sm ì̂i 
gblare francese era leriplìcèmentenJl^^ 

j/rjsultato di .\̂ na intelligenza esaltata, w-
•niiilita forse; Ma: un esempio.darà, una.;; 

fimigliore idea della natura, delle: suP 
ìjossérvamnl;.all'epoca.di cui.parlo. .-.,• 
. \ lina notte porCoî fevamo/S%^&ucid̂  
via vicina al Palazzo Beale. lOgnuno 
di nói "eraimmersomiopJJopri pensie-rié 

.ri', 'almeno in apparenza, e •dopof̂ ii.tìi 
^S|Ìarta §̂ .pra al^ incirca nòp' avevamo 
Ndptto una paròlK^^ un tratto Dupin̂ ^ 
i fece cadere queste parole:,,In verità 
eésojèumoUQtegiovaiil;: e> sart̂ bbe- rae^ = 
glìo .collocarlo, al t̂eatro d'elio Y^k'^^ 

•î èU -̂rr.il̂ on v'ha^ombra,-di dubbiò,—-
replicai iô  senza pensarvi essenza oa-n 
sérvarOj —• tanto era assorto, tr- il 
modo aingoiare con cui 1-interruttore 

I . r' . ^ ' 

r.A.,.Qoiltniy? -r 
rportò inteirpinperp^^ facevatetin-
,;Voì;sttìssO,,ìl,,riniarco • elio, là sua pic-ì 
ji;còl^.statura lo: rondava,improprie;alla 
: 7 t l | a M Ì a . . : ! , , ; . , , ;, -,• :_•••'•'• : ••:.. . 'ì-'^'A . iw 

f. I pd-,era proprio questa,che formava-
,r|oget;to- delle mie. riflessioni. .Coutilly. 
eraUn ex-ciabattino della via "Saint" 

' '- ì - • . "' 

;iDe»Ìs iohe aveva lâ  smania pel, teatro 
.ed jt;vevà .fatto il .suo; debutto nella 
,-pare, di; ,SerSe nella .tragedia^! CrS-
bìll^;; le-..suaHpretes© orano.derisorie.^ 

:. ' U Ditemi;' i^ter^'i'M^i-di DìéP^ 
.,!raetidòV "-fe^ mctodó--c'è,'-^Wqua-'' 
le bì avete pOtut(?^3§^etrare ;neiU 
iniaanìma,- nel caso attualo!, ^ 

In rê alta m era assai più me-
ravigUato di' quello, ohe avrei volutoi-
confessare.. •. :.:• -'^-ÌÌ^Ì^;:^''^''--^- ;• •• ''•'•' 
•'' ---.BÈ il.fruttivendola: -^ ireplic^'il-^ 

f^io' amìcQv-^^^^'^tìn\ha,;cQhdott 
;vquesta, conclusione,. GlTe*iì!!l'|accòncìatore • 
•idl^ciabatte non aveva la'/'statura;per ' 
^rappresentare, '(Ser'seit;se:'tdtte '̂'le -parÉi 
:;di sihiil_,gpneré.i..̂ i .,;.•'::"••:• '̂̂  ••; 
-H \ ,rrt-Ti;fruttivendoloIvv:oi mi fatO;8:tU-̂ ' 
1-pjirel io non conosco verun ft'ufctivendoloî ' 
1; } iH îiiIj'';UOiùo.:Che'VÌ ha'̂ '̂ iiiveafcito; 
,; quando siarnò entrati nella vìaj-- '̂ritìn 
„. è̂: forse un, quarto d'ora-'.' • < :• 
^ ^ imi ^rìcordaì^iflùaR'<a^n ft-ulM^ 

• • . i 

.'vbndolOj che.portava sul capò un gran' 
paniere'di pomi, m'aveva gettató^̂ q'tìa'àl 

;;per terrâ jt méntre passavatho per la 
'.vja 0,... nélUai'teria'^'prìncìpale dovê . 
-eravamo 'àllóraj'Ma'quaVràppbrto a:vê  
va ciò con'Chòutilly*?^ Era imposailiìle '̂ 
diirendermeno,^couto, ' ' r 
' I Non:c'era xil'^tòmodi ciàrlatane-
•rìji nel mio amico Du'pin. *'̂ *: • ' 
'̂ '• Io v îiipiegherò ciò-*^egli dis^è*--. 
ejaffincbò possiaté^compreiideroHltut-

%#'chia,TamenfcQ/ con^inc'iauilo'a rìpren-" 
d^re'la serie delle :voBtì̂ e rifiessioui, 
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^mr^ 
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1 . -

• ' 1 ' 

ìÉm^ 

••̂ - • • ^-.^<F'^^.^-^E^ - ^ ^ ^ f l ^ ' 

• . • '^ - - V . / , • . 

Il ^ v l ^ ^ . ' , l ^ 

^-^ii'; , '•' 
1 ' , 

' V 

, E 

^im^^m^: 

1 < 

-/m 

80 USòstitutó^^luratoré del re, caC' 
OavagQàti. Scomparso abbiam^detfco,; 
poiché ad ahìma viveiitè ei non ma 
nifostò r ìnèenzlone dì allontanarsi. Ec-

. CO come èta il fatto.; 
La sera della sua sparizione egli 

sì n t i i ^ a tt casa ^e^so ló W ; ai sera 
accompagnato dal giudice^ istfWtoro, 
dal quale-' si accomiatò non lungi lana 
porta della propria casa. 

-Da quella sera non s'ebbe più no-

I0M h^^ 

,^7«r- . : , r 

velia, di luì.fLaBUa camera a l l a t t i no 
- ',•-..= 

amento in órdine: il fu trovata 
letto non era disfatto, nessuia indizio 
chi^jijyDavagnati; avesse passata quella 
notte in casa. Aspetta: òggi, aspetta 
domani,, e nessuna contezza si ha del- ' 
lo scomparso. S indaga m una Vicma 
città, dove dicesì, egli fosse fidanzato: 
ma neifìineiior colà ̂  fu veduto. ; : ) * 

;,Bi cercarono tracce dì Un possibile 
delitto: furono fatte ricerche in diversi 
pùnti delvCàD^lè Retio:^4ndtfifho. 

Si sa'che'il-Cavagnati era da gual
che tempo ^(i^sato 4% lettere anòniiiie 
che lo ammonivano di un grande peri
colo, qualora egli ^ n ^ . ,aYes8e,.||||^sita 
la libertà-di certo detenuto. 

I I 1 - ' [ 

L integro magistrato non. vi badò 
più. che tanto, e non va dubbio oira-
mai, che egli non sia'^cà'dutò, oppur 
gema tuttora vittima di un' atroce ven-

I • ' • - • ' • • 

detta, n I " 

- l ' i •- . - V 

(NOSTRE CORRISPONDENZE) 
> > , , : . H P - , - ; , f . - • ' • • ' , - - ; • " : / ^ ' ^ ^ > M ^ ^ ' • • . -

, , Chiog(fia 9^6^74 „̂  
.Ho voluto contare Te bandiere che 

• ^ 

= r, - J 

^;.f^;xf 

Bventplavana'neilatcittà per' obnoscere 
da quanti era di viso-V entusiasmo di 
questo giorno (dello Statuto)] iùaugu-, 
rato poi suono della Banda cittadina; ^ 
la quale fino dalle prime ore mattutJ-

- - " , . , \ .. 

ne, per non compromettere il magro 
ùssidio che percepisce dal Municipio, 

percorse^ suonando; il nostro corsso prin
cipale. 

_ _ • I 

Mio Dio quanto erano, poche ! Se" 
prelevo quelle dei pubblici stabilimen-
¥i*ìl*'aitre dei. mminanti alla greppia; 
dello Stato è'qùelle dei pochi crocifis-' 
Bij^ven^Sicuro le rìmaHenti si poHéa-
no contare sulle dita. Sono tanti i 
disinganni patiti ì tale il malcontento^ 

re per giuatifieare Ig loro illegalitàj 
coprire le loro corbellené. 

Ma iÓ?m'era prefìsso dì̂  nòWficri 
vlrvi di politica nella prellnte ' corrì-
sppndenza ed invece' mi ^i ^K^^P 
Yéiiiffo oià allò cose àel tiostìb Comune. 

VII 'aVviso municipale invitava ì 
docili coiitribùenti dì Ohioggia^^^ esa
minare ÌFWÓIO per l a t t e a dìjàmi-
glia^ esposto nella, sala comunale^ elii 
diffidava al : pagamento dell' intì^rb i * 
Sporto entrò il giorno 9 luglio p. -v. 

Questa deliberazione ìiidispettl non 
|ioco i cittadini, i quali credevano dr 
pagara.almeno in rate queata^iassa» che 
come sono por dirvi non fu applicata 
cob giustìzia ed equità; per cui un 
malcontento ed'un lagno gelHalé,: tali" 
to più che la commissione eletta dal 
Consiglio peri la compilazione derruo-
io ìSon partì da dati pbsitivij da con-
cetti logici " non BÌ attenne ad un pia-
no ragionato, bude,;,cla8sìficare le famî  
gUe con esattezza ed equità, ma inve-
ce intormo il suo giudizio sulle appar 
rebze''estèrne, iùi discorsi sentiti ài 

. - . ' . 

caffè, sul modo di vestire di quello e 
di quell'altro capoSWàmigìia eoe. per 
pui'tìiebb'e'r enormezza di vedere com
presi in pr.inia classe chi aj^ea.nna reur ' 
Uita'di LihoOO: e bella 4 7 5 qublÙ^ 
che hanno una rendita di 4 a- 5 mila 

L • , 

lire annue. 
I • , , --• ' • . : , , . ! . < ' . 

In tale circostanza non furono di-
monticati gli amici ed' ioompari,;.ne. 
si trascurò, di : dar sfogo àile antipatie^ • 
alle vendettuccie,hf di maniera che sopra^ 
4500 famiglie se .ne trovarono itìgìtì-
stamente classificate 2300 circa, tanto 
è vero che poraero reclamoj onde ven
ga moditifc t̂o : il giudizio ^della" ^ '̂̂ '̂*' ' 

^,il reclàm^lehza pèrsnàdersi che que
ste ^ragioni} siena a ibeno apprezzabili; 
peri^,oui su 230.0 reclamiV.cìi'ca appe-

r-

. • 
i ' . * i f 

? V 

r -

na 4UU furono accolti, ed anche perche 
in mezzo a questi vi erano delle fi 
glie nlendicahti ò di quelle eitQneamen-
te comprese nel ruolo primitivo/-

A: questo, ^fogo di odìi e di ven
dette, a questa palmaS^Siigiustizia, i l i 
regolamento.non provvede; le decisioni 
della^*ffbimÌBsióne sono inappellabi
l i — S e non che il termine per paga-
mento non è molto lontano e si veara 
se 1 contribuenti saranno tanto com!;;., 
piacenti dì correre aireaattoria coma-

lille per̂  versarvi la tangente lòiro as- ; 
segnata^—«Pagare è giusto, è dove-' 
roso, ,qaaittdb;tufcfcî c t̂icprroilb, nelle pro
porzioni relative al suo statO; alla sua 

' con dizione; ̂ è'̂  ingiusto ed irragionevqlo:, 
quando ai vede creato il privilegio. 

La questione della fe r̂rovia ya pren- -
dendo un atteggiamento sempre .pi{P 
lueioghiero, L altro ieri il nostro mM 

• • • - . • •• • . '= 'j 

.̂ di Sindaoo,.nerrintem8taxhe ebbe con^ 
Hamilau ed altri comitìendatorij pesci 
grossi della Società Alta Italia/reca-^' 
:tÌ8Ì a Venezia per esaminate il trac
ciato Mestre-Bassano, ebbe il conforto 

.;di conoscere che la lìnea Adrìa-Chiog-, 

, ;Oggi= poi vi sarà una serata a scopo 
di hèneficensa, iJ Cui importo nétto sarà 

- I - - 1 ' 1 y" 

dato alÌ5,Congregazione:d^(iarita:pèl caro 
dei/vivetL Alcuni gentilissimi studènti a-
giranno in una commediola in un atb. 
E certo,che tutto cìòichianierà un grande 
concorso al Giardino, al quale ormai ri-
màiìe senza contestazione il più delizioso 
dei nostri convegni estivi,. ' 

^ T 

luiieconzi) . — Chi passava Dome-
,nica,7 corr. pel viale delle Acquette era 
costretto otturarsi'il naso e chiudersi gli 
òcòM per non od(ff|f è e noh vedére bgrii 
sorta d'immpndiezze lungo quella strada' 

'̂ giacenti. Tutti^iMffahoiè'più' brandi me-
liràvigìie òhe'in quelsito, con un 3Ì.fre-

e particolarmente di 

: I ) 
non 

ii 
h SI possa ordinare ai. pulitori stra-

^alì :(pag^4^^òittatìij) d'aver cura di 
nettare quel viale. E si noti che le la-

i l ' \-T-

f' 

già per Loreò sarà la preferità a con-.: 
fi iit'O ê_ altra ^̂ L̂ ria Uhioffgia perà. 
OavarzWiche fu recisamente respìnla'^ 
ida-questì onorevoli capì siccome im
-possibile, .quantunque ' i Oàvarzerani éìi 
Isìeno arrabattatrd^avaintaggio enonab-^^ 

ftlbiano.mparmiato neppure le belle .dame/ 

tfc 
^ 

i '. - h 

/.!'-• . '-•' 
{ • • • ' -

BÌoue. È qui mi cadrebbe in acconcio 
di; parlar;v î dei messeri ohe feòitìpoz^J 
vano' la commissióne pei recratói, qui ' 

•• • ' • • ' " • • • • • • • * ^ ^ • • - i p i f e ' ^ ' •' 

potrei rimuovere,la belletta e sQuarr 
òiare il velo ché^^lr'c^pre, ma preferì-
SCO scrivervi in guanti di velluto^ a-n 

do per' pifovà; chè^tóPtàli cose la^ 
moderazione è la forza la più reale 
dì^uesto mondo* ^ ' ; 

^gerò a non tacervi tutto'';tiiidirb^ 
òhe questa commissione sotto Tegida di.. 

'• iih irea'olamento.che'a buondinttp-si può • 
emamare un «tKas0,staDui di evadere soV 
lecitamente i'reclanii nel modo piilija-

- - ^ • nar ^ - ^ T - 1 

CRONACA CITTAO 

Sia Socit i tà luìzìagivifi «lei so-*'' 
partirà domani alla .mczaàriotte, 

- ^ ^ ' ' ' . ' L ^ — 
— ' " ^ i p - ' j j . - . - ^ . - ^ - i i i ' ^ t i r . -

da .Yenezia colla faàrchettallÉi:ir^nn-: 
pipo, e giungerà nei nostri calcali lllê ^ 
01^ quattro circa della Imattina del'Safeitò^ 
successivo. 

. - ' • , ' • . • : 

^ S^ilrMtejf^à solàììzandó piac^^ 
hei'̂ clinaii' di' questa citta' ^^^'^ ^ -"̂ ••*" • 
la Domenica. 

il sabato e 

., Jìii^'ì. -S 

.generalesche riescirebbe compito assai, 
grave lar suepitiire nelle popolazioni, 
un po' d'bntusiasmÒ^jKpb/Statufól'ma-'^'l nibndo; reópingéndolì 

, gioa parola^ divenuto oggi l'indispòn-^wtutti senza leggerli, éenaa cònoscei| 
sabile^dèi ministri e pi/pcuratòn; del [*ìÌesragioni per le qi^ali.era.;,st{i|o s^ 

Pia mar-

dal moménto ia ciii vi parlo fino allo 
scontro col fruttivendolo in questione.' 
Gli anelli principali della caténa si 

' - ' i L : ' * ' 

seguono così: Cìimtilly^.Orione il dot
tore, i^khols^ Epicuro la stenotomiaf il 
selciatoj il fruttivendolo, . ;• • '- •• 

Sono-pochi coloro che siensi diver
titi 4to ^Q momento'qualunque della 
loro vita, a risalire, il corso delle'loro 
idee e ad investigare per quali* vie il 
loro spirito sia arrivato a'determinate 
conclusioni. J. ^ • ' 

Spesse xfj^e.qtiéstav occupazione è : 
é colui * che vi 

' r-k 

piena.-'d'inter^lei: e comi cne vi si. 
dedica per la/prima volta è meravi
gliato della incoerenza e àélla distane 
za, imniens^ in apparenza, fra il p p f e 
di partenza- ed il punto ,d' arrivo.>, / 

Che si giudichi adunque della mìa 
meraviglia quando intesil-il mio fran
cese parlare a quel, modo, ed io co
stretto, a •rJfionoscere che esso avova 
detto la pur̂ * verità, 

Egli continuò: 
f -• 

-r- Noi; Parlavamo di cavalli, r-- 90, 
la memoria non m'ifglhna,r-^ proprio 
prima di abbandonare la via,0.... Fu 
questo r ultimo tema del nostro collo

quio. Nel punto in cui noi passavam 
per questa via, un; ^fruttivendolo, co 
un grande paniere "Bulla testa/ pass 
precipitosamente davanti a noi; ci geij-i| 
tò sopra ad un mucchio di ciottoli, a 
monticchiati in 'Uno dei lati dove 
strada è in-riparazioné. Yoi avete p 
rsto^l^^piede aopra ad una dell^ pieì; 
smosse: avete sdrucciolato : vi siet 
leggermente calpestato Ja cavicchia 
avete dato a divedere "di essere'toS"^ 
montato, infastiditof^avète borbptfcat 

1 • ' ' • • " • , , ' • ' ' • " • „ ' l i •' ' 

alcune paròle, vi siete rivoltò a glia 
darò il mucchio, poi avete contìnaat 

/la vostra via'in silenzio. Io hiĵ h pre 
stava molta attenzione a quello eh 
facevate; ma l'osservjizioneò^divenuta 
per me, da molto tenìpbj una specì 
di; necesaitàé ' 

M vostri occhi sono rimasti fissi a 
con una certa ir 

tedi sera. ,per la festa dei bambini riuscì 
brillantissimo;,̂ tfn orso itf^'tuttala s u a W 
iocia venne a metter di buon umore i 

I • 

nuinerpsi fanciulliy quelli alméno' che non 
ottenuto il regalo, avevano bisógno di di-

astrazione. Fuochi artificiali e.la Banda cònì̂ '̂ 
pletavano'la serata. .., 

- • • ' k " ^ -

-• J 

M 

'^•^r,'.. 

:stfòiò, — 
ritazione le buche e le rotaje del sei 

fe^iato, dirmodo che io vedeva che vo 
pensavate sempre,alla, pietra, fino i 
tanto che giungernmp/aUo s|;retto pas 

||aggÌQ che porta il nome di Lamar 
tip, dove si esperimenta^#selciato d 
legno, un sistema di massi uniti e sO' 
lidamente legati. 

A queato punto la vdstni fiaonomia 
si è; aperta, vi ho veduto muovere le 
labbra, !edi,,ho -indovinato; sétfz;a dub-

,^bio, che voi mormoravate la parola 
stereotomiaj teroiìne applicato con;mól-
t^ pretesa a quésto'^genéro dì selcia
to. Sapeva che voi non potevate pro-
iijl^ciare la parola stereotomia senza 

^esyere tratto a pensare agli atomi, e 
da questi alle teorìe di Epicuro;'1^ 
siccome nelle discUsèiòni che noi ab-
bjamo avuto^ non è. molto tempo, so
pra questo soggetto, io vi aveVa fatto 
notare che le vaghe congetture dell'il
lustre Greo avevano rioQf.i|,tó una pie-

'̂ ha conforma, "senza che alcuno ci ba-
daase, in, seguito alle^ ultime>^°teorie 
suUe;'nebulose ed allò ré^centt scoperte 
cosmogoniche, W avvidi che voi non 
potreste trattenere i vostri occhi dal 
rivolgervi verso -1»; grande ncb^uloaa 
d'Orione. E la cosa avveniva comie io 
Paveva preveduta. Ora/ in quetìà a-
mara tirata da Chantilly, che ha fatto 
la sua comparsa iei,'i uel Museo lo 

' - '' . I ' , _ I , . . , . 

.'scrittore satirico, facendo delle allu-
sioni sconvenienti al cambiamento dì 
nome del ciabattino, quando egli ha 

montate immondezze esistevano alle S del 
mattino,: alle; 1:1 ed .alle 7' poni. Evviva 
ifl sorveglianza! Evviva la polizia!' 

Ij'alàfi»^' feea^à un giovahe esèrcen-
t̂Cjvpartendo da S. Francescp^i^pprcQrrenr,, 
do lev vie di S. Carlo, S. Lorena Gallp, 
dirocchi, fino a. Ponte Molino smarrì un 
portafoglio con entro parecchi documenti 
e circa 50 Lire. 

Farebbe opera meritoria chi lo avesse 
x ì r i^ l to , drreca[yitarlo-Ì^^MÌ!8tonna: 
•via S. Leonardo al N. 4712, ove gli ver-' 
rà.corrispostajpa; generosa mancia. 

L 

• - • • • . -

TT.e^tra.^aaflBwo.^ Sabato si aprirà 
£il pubblico .per la prima volta i battèlli i 
del nostro massimo teatro colla Muta .dei •. 

' • . ; • . • . I l ' • ' , ì • • • • . , : , • ' • ; • • ; ' . " • • • , . ! • I - i - . J . ' 

FortÌGS.K..Qmrà'ììdì\o del maestm. Auber. 
Da qua™ sappiamo tutto procède pei: 

tene, sicché^ si può fin d'ora presagire 
clie ; l'opera. troverà neMoìstro pubblico la 
più bella accoelienza. : : 
*, La musica è ricca d'armonie, e, fra.i 
cori jVe n ba taluno di veramente stupendo. 
^ Ci h'auhò assicurato die le scene e gli 
apparecchi farannp,molto effetto. ' ' ' 
l Degli artisti^^1^iìfiitile•spendere una' 
parola:!! loro nome è!già un elogio.-Chi: 
non conosce ,̂la, signora Menii)^ììI'aUer-
Ho^^iMedini e,la,L ball.-raima.,^pse? 
• vogliamo sperare, che,li. bravo Pecori, 
sarà lài'gamenté' ncompénsato delle cur;ey 
delie spese di chi egli non è. statòàvàro'^ 
peMifaré'SìFé Pltî eohè a sé stesse^ anche ' 
alia nostra Padova! ••-
• : • ' . " • - • ' • . 

Prevediamo che il concórso di gente' 
riel.Sabato (pi'v. sarà tale^da superare qua-

ué ;fepettativa^ 

r -

^•^ Jn 

^ ^ 

I • . - • " . ' ' . - ' = ^ • . - . ) 
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ssa 

calzato il catuj^up, citàvà'''iiri verso la- ' 
tino nel quale ci siamo di spesso^ trat-
t p n u t i : '••:.. -i.-..,. î ;.'* iu^ • •?/:• 

Ferdidìt Mfìquum Uttera/prima spnmi 
Yi dissi già ..cheài nome di Orioue«era',^J 
stato -mutilato; primitivamente scrive-,, 
vasi urion; ed in causa di una.certa ' 
acrimoiiia mescoi^^_. 

t . 

ai questa .discusT:,' 
sione, era cèrto che.î VQÌ non potevate , 

' • ' 

fare, a meno di; associare, le due idea 
di Qrìone ediCGahtiliy. Questa. assò---,-l 
ciazione di'^idee.'io la notai, nellaoua'^ 7\ 
lità del sorriso che.iKerròsulle-vostre ^̂^ 
làBbra. Yoì pensavate al povero cia
battino imoUato, l?ino a questo puu-' 
tò foi avete camminato colia sohienà' 

r 

piegata; mavì vidi^ritto in tutta la 
T r ' 

vostra; persona; Era ben certo che pen
savate alla piccola figura di Chantilly. 
Si fu Itì^^quest^momento che io ih-
teruppi le vostre riflessioni per far\^i 
osservare che Chantilly ora davvero 
un ppj:iroabortO],:e.ohe egli starebbe* 
meglio ài teatro delle varietès. ' • 

• <' 

' : 
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{contìtma) 
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**«lS?^ '̂̂ i I l GìoruaSc dell 
cui abbiamo soU'dcchio':!-u t̂inao numero, 
vuole essere rac^andaloTMe donne ita
liane , a )np^p l | ; j i e ad un^ ;inap.pi|Qtà-
bile eleganza unifcè il massiÉo buon mér-
cato. - r - \ S ' runico giornale di mode 
femnihUi cHehbìtctìsH che lire .OTTO 
all'dnno, t^ al semestre $ B al trime-
Btre:-- Ogii^jùmero forma un elegarite 
fascicolo con Gùperttna ed oltre ai disegni 
iieH di lavori e mode femminili Inter-

• • I 

calati lìblteétOj contiene m figurino co'-^ 
lorato Ai gran form,||̂ j3seguito apposita
mente a Parigi per il Giorìiàle deU^^Don-
né; lina grandissima tavola di Modèlli 
di grahdèz#%tnrale;, disegni di novità 
in/fatto ài pettinature e mpelli, ricami^ 
insomma tutto che. può" interessare la di-
stinta dama, coma la signora che si con
sacra esclusivamente alla cura, della fami-̂  
glia ed ài lavóri ^donneschi. Alla testa del 
giornale 6 un'egregia gentildonna che vi 
consacrale cure 'piiV inteliigenC ed affet
tuose. 7- Alle associate per uiSbno vie
ne speàitaia regalo una 
correre alla prossima estrazione del Pre
stito Nazionale, 'òhe, come si sa, ha molti 
e vistosissimi premi. ' 1 / «agideio d e l 

s . - • 

uaisS) ^ . ^^1 p i a n a iaol>Ele. 

Non solo essi non ;8Ì i-coatituironCt̂ '̂ 
I I 

listale situazìi 
- ' . . -••r-= nms?. • z - - ' 

rainistrtìlvi della cìttó e'^òlli 
eia uommi più energici, più dotetmina-
iì, a rinforzo di quella opposizione che' 
così come ò, non avrébbo^ più ragion o 
di essere. •'mW'i 

•- I f h -

evidente 
in gruppo di opposisiioìttfTO^ cóìnbkfi-'^pià tt lìianda^è ai Consigli am-
torono mvarie occasioni Bparsi e di-
sordiuati per modo da rivelare àperta-
raenfce quel difetio medesimo, che noi 
abbiamo rimproverato alla Giunta mur. 
ticipale, la mancanza di un, indirizzò, 
ai un programma determinato. 

E questo difetto proviene secondò 
noi da tre càuse; — prima di tutto dal
la m^pcauza di guide cosi' autorevoli 
da raccogliere tutu i dissidenti dalle 
proposte della, ;Giunta *m un nucleo 
compatto: — secondoitìdalla mancaa-
ẑa di oratori che potessero rivaleggia
re cogli oratori avversari, — in terzo 

go dalla mancanza di iniziativa in 

m^ 
cartSìfa per con-

iS-

''^^É^ 

L • 
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ni strati ve 
i I 

io Comunale 
- ' I , . • , 

L' Opposizione al 
1 1 I 

Nell'anno 1871, il partito liberale 
di Paidova, rappresentato àoXm^Urcolo 
Fopolare^ ritenendo irijUtilé ulaa lotta,. 

^ ' • ' - i • _ ' • 

amministrativa, quando la maggioranzaj;! 
teli eiettori credeva ancora alla ca 
pacità del gruppo politico di destra,che 
comunemente si chiama consorteria* 

astensione, oi;-
tenendo che andassero alle urne non 

- . , j 

ciascuno dei nuovi consiglieri. 
*^Có8Ìcchè i M'óvi consigIìeri,màncan-

do di un concreto indirizzo, non pote**i3̂  
. . . . 3 . .. C, 

vano costituirai in regolare opposizìo-: 
rie e dispersi o taciturni non furono in '••• 
grado di ottenere che scarsi vantaggi* 
alla oittadinanza, , , ^ 

^ - I I 

-.^ Epperciò il paese, se è grato 
;ad alcuni consiglieri degli sforzi da e|r, 
liSi'téhtòifci per migliorar&l'ìimmmìstra-
'zìone comunale non è però soddisfatto 
-abbastanza da questi, sforzi, non li cre
de sufficienti allo scopo, e molto più 

.non ritiene che i nuovi cÒnsiirlierì ab-
biahò dato nel loro complesso quei ri?. 
sultati che si speravano. 

In conseguenza da tutte le parti 
si va dicèrido che o là bppòlìlìorie del' 
(JonaigUo comunale deve essere qual
che còsa'dì realee di attivo, deve sapere 
e far sapere alla città ciò che voglia e do
ve'vada, deve cercare rinforzi, assicurar-

?òi il concorso di quella specie di per
sone che le naanoano ; òpgùre, quando 
èssa sia: rido|;ta,così debole da non de-

$m-

• . 

-^•M 

.più di 700 elettori su 3000 iscritti 
Nell'anno 1872, u i ±miM^, grup-

pò di commerciantij sta.nco del predo
minio, deirmtollerànza e deiresciusivi-
smo della consorteria, sorse, si costituì 
e si prganizzò allo, scopo di rimettere 
l'equilibrio fino allora violato nella rap
presentanza al Consiglio comunale del-
lf*^varie cibasi sboi'aU> e dei partiti am-
mÌQÌatrativi J e il nuovo gruppo, la cui 
list%ifuaccetta,ta quasi per intero da-l 
Bacchiglione, ebbe un completo trionfo, 
facendo entrai^e in Consiglio parecchi 
'consìfilieri combattuti dàlf Unione i-Lir. 

"siderarlo, vài mèglio'lasciare tutta ìn-
;i;(3r£y|̂ ;j:eaponsabilità dell' amminis^^^' 

' ' " c a a chi là vuol tenere ad 

-•M <-
l ' ' I " , 

! » ^^ 
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Nel^ÌB73, si ti;bvf>^^sciolta, questa 
*' j 1 ' . ' 1 ' ' ' ' ^ 

•àociotà, già fondata à sostegno delle idee 
àel ministero; M^nabrea: dormente il 

. .' ' . . " , 7 , - ^ | . ^ - . , \ - i ' ••' . ' • ^1 

Circolo Popolare: ir Oa,sino dei :cÒm-
àe^rcianti un po'- indebolito da una do; 
lórosà peri|»ezia avvenuta ad uhp dei 
euòi^%iembri. più influenti; e pur' il 
campo non fu abbandonato, e la vitto-
ria rènne ancora una volta a sorride-
•^ intoi^uo' alla bandiera delle candida-
ture ìndìfionderiti. • ^ 

• Oosicdiè: oggi al Consimili comunel
le siede una <3ecinà di candidati del 
Ciasino dèi Commercianti e del Bacchi-
<jfmié: ed'il tempo passàto^alla foro 
«ieziona peirmefcfce che si possano giù-

• . . • • ' ' • • • : I ' • - • . . . , , , • . " 

dicare. ;.•, • L, C, 
' 'iSTessùno vorrà hegar^éhe codesti 

eoriaiglieri Uniscano quasi tutti Jq tre 
qualità necessarie alla buona riuscita 
ari un Consiglio comunale «onestà, in
telligenza, capacità » ma nessuno d'al
tronde crediamo possa tacere, quando 
'ilìglia dire il vero, che pochi di code
sti consiftlieri corrisposero veraniente 
ftir aspettativa del paese. 

zìone 
ogni costo, a chi la tenne anche dgpo 

§r aperto voto di fiducia' delle elezióni' 
del 1872, elezioni di'cui i vincitori 
non seppero certo approfittare, ' > 

,,E, perchè le nostre paróle non si 
prestino ad equìvoci, e perchè non si 
,creda,che da noi .si voglia sostenere' 
soltanto relezione di uomini dèi no-
stro. colprej diremo essere convinti che 

I . - - - ' I . ' ' ) 

gli elettori'^dèl Comune di Padova, co
me il Casino dèi''commercianti, noi 
debbano avere ostracismi ner ri'essuri 
partito; diremo che nelle^^passate eie-
zioni , arammistrative il Bacchiglione 
non esitò a sostenere visorósamento 
molti del Casino dei commercianti che 
non erari#"cei:to suoi amici politici, e 

; taluni, per fino candidati d^]. Giornale 
di Badova^m'i^^ è disposto nelle eiezio-
'̂ni prossime^àWfiieuere uominìjpurcfit 
liberali, ed; indipendenti, elio appartep' 
gano ad'un partito pplitidb40e^so dEtJi 

Lettore,-^sei mai stato a Monte Or
lalo ne? , • ,. • • , - ..•^^i^;/ 

No — Eppure codesta località.'me
nta una tua gita; te lo assicura un 
Bdcchiglionese, la, cui paròla Vale 4JipÌr: 
la ^i un ré. 

Dio mi guardi dal parlarti dei si
gnori Morgagni, Zeechinelti, Mandruz-
zato, Ragazzini, illustrazioni scientifi
che che stamparono con gran lodi del
l' efficacia delle "antichissime terme po-

,̂ ŝte ai piedi di questo monte;, e ben 
^̂"mi guarderò dal bere T acqua èolforò-

sa-magnesiaca detta^della,; Vergine^ che 
fa tanto bene «^g^^ ipocondrifcì, allò 

misteriche, alle fibre molli e delicate, a 
chi è affetto la ' malattie cutanee ìì.(cir,-
colare dello Stabilimento^. 

Tutto ciò non mi riguarda, perchè 
;la fibra à^nn'BacGhiqlionese è tuttM--
tro che molle, e 1! unica •, malattia che 
lo percuote ..̂ p t̂rebbe essere IVippcon-
dria/ che si guarirà coll'.acqua della 
Yergine,: .ma, che.alcuni medici preten
dono -si guarisca 'più presto col vino 
4i,.Barbèrà. 

jg^^sCiò che^niipia 'attratto a>Monte 
Ortone è ramWtìltà della posizione, la 
niàgnifiéenza l^te^n, nuovo ,;pdl^zzo so-

•''stituito al vecchio .convento, e il desi
derio dì provare una cucina che mî si 
era assicurata eccezionale, e' di. salata-
re.Jl buon Gaggiàn;di>ettore del. nuovo 
caffè, istitùito..a fìancoVdello stabilimento. 

Da Padova a Monte Ortone e'im
piega uri'ora in le^no —-una gita dì-
vertente presso i colli: =™: che so si 
percorre la lerrovia, dalia stazione di 
Aban.o,allo Stabilimento tu vai in uri 
quarto d'ora, comodamente sdrajato m 

omnibus che ti aspetta appuntò por 
condurvìti... -.^..... 

Giunto colà, tu percorri quei ma-
gnitìcii chiostri chiusi, ombreggiati, fre
schi,' "delizia .degli; ammalati .che non 
possono^ mupveraî ^btjS9,li il monte, ai 
cui piedi immediatamente sta "il nuovo, 
edifìcio, f̂ a l-, ombra, serena^ dei boseìiet-; 
ti, per''godere sulla cima dì orizzonti 
vastissimi, r ; 

fjenso alla prima visita che farò a Mori*, 
te Ottone, nii atrebbe in altro modo 1 

j; indotto a pubblicarla. ' 
i l Yeueto haJìnalmenttì uno Sta-' 

.Jjiumeuto importante, decente, decoro-, 
fiamonte provveduto di ogni cosa ne
cessaria e piacevole; e.,.Questo avvenì-
meato merita bene che àrcuno lo rile-
vi. rr-. imperocché è̂  dovuto ail..et,iergia, 

,,al-coraggio, alla pertinacia di tre no
stri concittadini,' clienon si peritarono 

^ diampiogarvi qualche.centìnajo di mil-
" le J i r e . ••; " : " : ^ ^ ; ' ' - • ' • . , . . ^ 

Codeétò Stabiliménto, :che è di vero 
>;lustro alla nostra jprbvinòia ed alla no
stra regione, avrà.fortóna, iitìp'érocchè 
al limitare dì'esso, mi. par sempre, dì 
leggere quel sdrito tnottó'^%c^i vUòle^ 

^fuò^ì ova chi vuoley "la fortuna non 
manca. . - " • . • ' • ; • / ' 

' • • - 1 , 

L'àvv. Càìs&§ej!)|«e SBeruaft*dH di 
non è più!. 

Repubblìcanov enèrgico, nel ,l§i8-49 
colonnello della Guàrdia Nazionale, mem
bro' dèli' Assemblea, diede alla patria tutto 
sè,stesso/e il.suo ricco;coriso.prima rac
colto cori assiduo lavorò. • 

Avvocato, illustre del foro Veneto, por
tò neiresilio, e,fu,,,|pò dei; gwaran^a,. la 
sua fede e,da, ^ua^integrità. 

..' lliilutò ogni offerta del governo pie-
montese, come dell italiano; per vari an
ni'diresse la Lègge; fu ritenuto dovunque 
:si,,recò, unO'dei più intelligenti e colti giu
reconsulti d'Italia. 

Mòri'in miseria, come Antonio; Arî  
dreuzzi, come quasi tutti coloro che ama
rono r^ci^^felà patria ;̂  fu vilipeso, ca--
lunriiato, perseguitato da coloro che;sulla 
patria guadagnarono. Era naturale I 
- r funerali '̂dell'avv. Ìaier«aa'4lS, eh-' 

-bere luogo jeri a Veneziaj ; a spese del 
Municìpio. • 

-:=./! 

h-

' - .•- • ' -

"'t 

suo, ma che abbiano però una qualità 
finora invano cercata : l'energia, 

E quale fu lo scopo della fonda
zione del Casino dei commorcianti.qnai' 
le il, desiderio'degli elettori, quale il 

n I I . . 

programma amministrativo del Bacchi
glione? — Quello di rimettere Tequìr 
lìbrio delle classi sociali e dei partiti, 
che il predominio della consorteria M 

^ • • • " • • . , " , . - ! • ' • • • 

;o turbare* sempre vo 
Ed oggi è forse sgominata o di

sfatta quésta Consorteria? non ha des-
sa ancora in mari'o; la Giupta, lamag-
poranza al Comune, la,, maggibràriisà 
nella deputazione e nel Consiglio pro
vinciale? non ha.>.,niolte creature sue 
in tutti gli iBtìtnti dipendenti? non ha 
mille volte dimpstrato ,di voler gover
nare sola, ad ogni patto, comune e 
provincia e Stato? 

Kello stabilimento non yi è lusso; 
tutto è nuovo, semplice,/elegaute, pu
lito; delle stanzette con letto, poltron
cina, armadio, degli appartamentini còri 

i sofà e divanì; una Vasta sala per con
certi e teatro ; tre. 0 quattro sale da 

, pranzo arieggiate ed allegre, bigliardo,' 
caffè..... tutto ciò insomma che in In%;f 
ghilterra si chiamai cd3iJx?rtó/!'/e,'e di ! 
cui in Italia, ne a LevicO; ne'à Sàlso^ 
Maggiore,' riè a MoiitecaìiiriiJ riè" àd'A-
banò, finora non si ebbe idea. 

E:poi. dolle vasche di fango. ..* — 
CQsLnette e graziose da ispirare senza 
dubbio a quei disgraziati che ne sen-

,,tono ,,blpgno, un qualche ^sollievo a i . 
Moro mali, solo colla vista di quel mar-, 
*• mo freddo ed, innocente! '. 

E tutto ciò a prezzi discreti. Senti, 
lettore, la tariffa dei.pi^ezzi: 

i L. 3;:per una camera cpî î iî n .letto, 
|L . 4 per ttnà camera cori'2 letti, Lf̂ ^ 
re d.25 peFriWfangaturà con una sec-;; 
chiàpli., 1; jiér-uria fangatura;;con mez-
,̂̂ za secchia, ,L. 1.25 .per un bagno jni-
nerale, o per un bagno :a; doccia ;;..Li-
re.3,50 per un pranzo squisito, fornito da 

;:un cuoco, che per me.,è il più impor
tante personaggio dello .Stabilimento;: 
e pranzi a piacére, %4ÌBta, a pensione, 
.̂ î iéo sopra mercato Gaggiaiial caffè, 
e talvolta la conversazione :briilante di 

"^ffroriginale, altro dei proprìetarj dello 
Stabilimento, . 

Oh,, perchè non ho P artritìde, per 
farmela guarire a Monte Ortone! 

Fuori di sclhirzb-'qiiest%j;é<Ĵ (?me.ĉ ^̂ ^ 
io faccio allo Stabilimento dì Morite Or
tone è riiéritàtàf^'è la bottiglia di ec
cellente Barbera che mi aspetta in, com-

CO 
VENEZIA ^ :̂ AHe ore 10 pom. di 

erî  un • iridivìdua sui 40 aUriì; decòn-
lientc vestite):: e del,;.quaie';'noriòl co

noscono - per Wf'lf generalità,vgettava-
•ai sponttóaWèlfte; nelle acque del -ca
riale^'Vidìmànn a 3. Oawe&o, allo scp^ 
pò di por fiiie,: ai sllòl giorni, ; ma rie 
venne impedito' da>..tal Parisi Michele, 
che riuscì ad estrarnèlo^ àricora îgàlyo* 

Per,ora non si Òon'òsCe la càusa di 
tale risoluzióne, e. sembra che desso 
individuo voglia mantenersi silenzioso' 
ed incognito. 
'•^'TREVISO-Scrivo h.Gaz, di Tr eviso i 

— Jori verso le 5 1]2 pom. ab
biamo avuto in città la visita di una 
tempesta, che sebbene non abbia fatti 
i danni gravissimi che fece a S. Ati* 
gelo, a-'̂ Ganìz2ano,:av Quinto, a Zero, 

;a;;8pÒ.rzè/,-̂ "̂ ^̂ o H S. Polo'ed 
a Tempjp, tuttavia ci danneggiò gli 
erbaggi, le frutta e le viti. Abbiamo 

•veduto qualehe grano grosso come un 
!̂;uc)yb ,dì gallina. A prenderlo sulla te

ista,,,. ad*iÌP .prodotti;, oggì^^fpretivci a-
vibbbero cantato il reauiem, o Io sa 

^Ì)dniin;eddio, con quanto piacere!. : 
UÓYIGO — La Yo(^e del Polesine 

ree 
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Da fonte degna,di fede veniamo a * 
sapere che U nuuisteró della Guerra 
ha dìspostOj : pè '̂chè il gènio toiiìtare 

i:T>roceda,;al nGÓnoscimento dei crediti 
relativi alla spianata avvenutìi nel 186,6 
ed ha ordinato che posaibihneiite si 
venga a .tntttafcive coi possidenti e si 
passi tosto alla liquidazione del crediti 
sui quali si fosse venuto ad una oom-

^i^/ 

- Dallo stesso rainÌ8terò.^fu:'•^rdil?|i:b 
rimpianto di una;!polverier%nel;pl*fÉò 
militare fuori^di'pòrta' S.,Erance8oo,nél-
la campagna detta al Ruscio. — Fu pu
re Ordinato che il distretto milìtave, se 
non sorvéiigoì^b di(fioo}t,̂ ,jm precedute, 
cominci a funzionare'liei 1874, ;' 

• ' . 

:iii 
• f f l ^ -

i T 
- i , 9 — L' esercito dei 

Nord entrò a L'bgrono ed a Fatai la. ' 
PAKIQI 10 -^ Jeri alla messa del 

^Verdi :ci fu immènso entusiasmo. 
Avv, A, Marin Direttore • 

Il gerente veî ponsabile Stefam Antonio 
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•n VERI ALL'ARNICA, sistema GALLEANI 
' / 

Preparati coE lana e non con: cotone siccóme; ì provenienti dall' estero', i quali pvp^ducouè: il nocivo ef
fetto di infiammare, il piede; menili"il suddetto sistema,.BÒ al calcagno,, alle dita, al dòrsoft.òd' in• 
;qualsiasi altra parte del piad§" si,manifestano, cailosit̂ ^^^ di pernice.od altro incomodo,, appUcàn-
dòVJ dapprima la Tela all'Arnica,; indi soprappotiendovi il j^àpacallo, al terzo * gióriio,' giusta l'istruzio
ne, vi si applica nuova'Tela all'Arnica praticandovi nel mezzo del Òisco un foro uù poco più gran
de del sovrapposto paracallo, ir cinale sì inuaiidiscé di nuovo con saliva, e av^to cara che i huctii 
sì della 'tela òhe dei paracalli si ti-oviuo precisamente dirimpetto, si vedrà Iffe do^o là ter^a aj3-' 
plicazione della teky il cailé-*rlnclùuso nella.,nfcchia del paracalip, a,,p9Co a poco' si solleverà dàlia 
cute.,:per, la proprietà deli'Aftfica che togrievqualsiasl^-infìammazione, e allWaii.con basrtió" càtóò Ìo ' - ' 
snida dalla, radice, e coli'unghia lo si distacca/ — Prezzo.;in' Milano 

• 1 

L -
"M..^v^:vr.;^y^^^.3, . 

» I - I PER 1 1 

» 

•• ' L 

allb^aii;con bagtiò' • caldo io si 
Cen. ,80 per ogni scatola, per 

fug^-ft-anco: in tutto il Regnò Cent. ,90 per una ;SÒla scatola; (3eri. 7̂ 5: per più^catole. L; à. 50. alla-
scatola Paracalli ottangolari, L. 2.50 gli ovali. Farmacia lléaasa. Via Meràvi'Mi, 24. 

avvicinandosi ì'epòcq.̂ ^gpgrt̂ u .̂ 
na per le.concima2Ìonì e^gsilF^Jii-
do il Consiglio d'amministrazione 
di gener.alizzai:eJ'i|s^o, dei prodotti 
della Società,,decise,|di'.H'i 
@^ |̂;0 notevolmente..;,! prezzi., ; 
;'Colpresente/qui^di ap^p^G|tì.; 

per disposizione dèi, signori.agri-; 
cp,ltqri,si tov§no,.fortì depositi"di " 

•fi 

•Ji 

1 - ^ 

PADOVAv^s Vìa Pedròcchi N.. 499, letteA-, era; Negzió Drog -«stBàDOVA 
ziy-^^-.J. - . .pu t t i pipodot'a (fift5lSsié|fCunl«i 4Ri siMefl^;nl^ìlW^eaa«»' In ^àl^m^o. . ' 

LA ;GÌfÀUDÌNlÉ;RA' lTÌLWit vendè anche j ^ ^ ^ ^ di allv^jcase^girnsissinie llalìane ed Estere ed 

- 'i 

I . ' 

^.imc^e^0(^ confezionata da Vpmo edaj^omia^.Te^^^^ Fauoietteriey Maglie di la,m,e: di cotone, ec. 
L'avvBiitRggìo evidente die presenta nella vemlìta detta Ó S a x ' d I ì ì ì e r a IdnlfnuiA, è coiiosciutissimo lielle diverse Città jirlniarje W^ìaìia, co-

.9» Viiv^^,iÌ0Cii(ii A. 'lay, teviv ArÌ^ra*^lt*''SoÌ!Ìo.pr^^ V!?ii,tlHa a «fueista'ìaielligt^iuissima cì^tt^-
ticóli. Qua]uac[ue impersona, nuche co» ima iJÌccitìissiina pi'ovaj iiolrà iiecsuadersi, che véi'adiente si vende 

taggio evHieiiie ciie preseni 
me^M.laoo^-^lài'ino, Gertoviìì^^è^ibi^aaa PaUoiva, Via 
«innuba i suoi iiiaumeitìvou e vaiiaUssimi Ai 
a piezzi di M l j n c a ; • 

I I 

Uiai^c&ea*Sa pe r Coisiio 
• -,, ' • -éM 

DiWnta ' lea l i Apticòli e Prezzo corrente a prez?.i.fìssi. 

- ' f 

Camicie Madopolamcon petto ]avora-
to; ta.gh'ate coniqhó^WUsteinì a t,.,Z.25, 

JdeJa^iih tela lino' iiosti'ale filala a 
r 

inailo |)er notte e yìv gioi^nu, anche co» 
davauU !?ivoraUa,L;:^4-30, 5 50 e 6.50. 

Idem m ieia colÒR'è jJBsahie pei' in
verno )(fla^lronénrU 3.7S è 4.5U^ 

nella ih tulle ie diméiisiouì a L. 5.50, 

' , • : . - . -

Ciimiòiè coloi'ate con ijoisiiii e due 
coUij;s^.l^-.5.5^^.a,8,rT':..^ • • ::^, 

Hétlorme colurate co» coiliieàpolsi-

,;. Dette ìiUiJtìlic liscie O' lavorate fan-
tasj:i ga^^L^diSO a *i,—-, j f , 

CpHi tela,novità, iii^.diverse foggie 
da L, 3-— a -4 -̂*- ia mez-cri do/zìna, 

Maoiclniu; t t lalt t t u t u Je Toggie, /ul
tima no\lt;Ì3 da L. 5.—, 6 . -^ e O.iJU 
la me^ZH- M^^Mimi^i 

iaj i n ^vaudu^Ufla, RS-
tì jùà dir^iigiuj iialji" 

Mut;uu'e ìli jî flunfì̂  iiesasite di tulle 
IféWiiurej nuovo mj^cì lo a :L..v4',2^''' 

Dtìtttì iiv tela casajiiia ^cucitura ,_î ll3 
melilo e macoliiua da. L.IJ^SÒ, 4-- e S-SO-

h 

Bavaiil^ Camicia 
soriimento (̂ 501) t jùù. di-^iignij 

AB-itie(i»ll pe r OUÉISBÀ 
Camicie,,da dontiaidi tela fcotQiìò^^fo^^ 

te Madtjpoiam Sliirtìug con luvori da 

Idem riccHineiUii lavorate di tela a 
maniche'iiiHiJ^ a^L,. :^^rH:F7U0(^Ì£Ì:Ìro 
• ® 4 M * I ^ • • • • • - ' ' . ; • "' . • > -

Ideili in tela Irlanda guernìté a cor
doni, ,dMi , 7 7 5 a 9.5U., ,; ' ,: 

Camicie di tela Courtrai guernite con 
traracx;ìi i-icaìnatii da L. 8.25 a l5iSÙ. 
,.,Cori)e,UÌj da letto iu Shuting guarni
ti con ricami da L. 3.75vaHO.SU. 

ìd(;ra in piijuet guernititaatàsia^da 
t .^5.25 a 9.50;. ' - .-':r^^. 

idem-ili;;fii'stagno inglese, da:lji!Sj5(f 

Calzoni iQ tuslagao inglese in diver
si; modeili. gueì-ni^i,, da^fJ^!3i75;:a 5i5t); 
Detti ' in iu<iuet t ^ f élo»è;'"-dà'^U '^.fS 

,: Delti in Shiftiug e tela Irlanda, da 

(̂ giy^ -̂busU iii cimiuaat^,,e..più dise; 
giii iUìche con ric^uù a L* 2-73, 3-5Ó, 

Accap^jatuj e l'cigiiousj da L* 5-50 a 

,5 Gvaodioso.;^'assoriimeiUo in. Sottane, 
Madopolani, SliirUiig, 4» L. 4.75= a 
l ì , i^o,—„ , , . ; • ' . . , ; _. , _ ,,. 

iJeÙo Caniliricli finissimo ,coii ricami 
di noviU aati'ascscó J a L . It ì .b0al. .24-

Detto ih^p^opÌDline coloratòli^'per in̂ r 
verno. (ÌNuvilà Paiigina.) ^ ̂  ' ' 
"^?^^èJlissimp.assoHiiheirtb"t^tit-Cufftette 
di Mussola e Jacouets halistuto, da 
Cent. 5Ù'a'l. . ' 3.75. 

iMagiiedelia aaiùte-di Lana,per uo-; 
mo da L. 4.2.7, 5.5U.e i)Ìtl. '*. ' 
•rUellé 'griiidi^ime da :L. 6,50,,7k5Ì! 

e P'>i- '""' • • ; ,.--•• 
;,iiette.per Signora da L. ,̂ 3̂ 7f>, 4:5,0 

e . . m i i . . , , , . . , . , „ • : , = " • • • • - . / • h , , . 

Dette finissime da L. 6.-^, 6.50 e più. 

,,^:Gvtìnibi;aìliiÌ.'aì;1juon Schll^tiiflaVó-
r»^^ia^I/3.bO•;^-4---"•••••;^^,,^^•' ';• 

•'Detti "^riticaniente lavorati eoa tra-
jnezi;i/da-\lj,,,4,50 rf^ì . 
.;: UetLispailiera riceaineule. guernUi.la 
glitì nuovissiiuo;aL'. 4.50. 5,50 e 6.— 
* * - ' - ' ' ^ ^-1 • • 1^ ? 1 I . . 1 / -il- ' r , 1 , - 1 

-• - 1 • ' ' • . . . ' 

:%yiia pezza tela Ijat* naziuuale filata a 
mauO per uso di camicie e lenzuola da 

Fazzoietti di buona telaa X.,4- —ladoA 
Jcm in.teJa puro iuio peaantt? d\\ 

4' e: più per la mezza iluzzina. 
Delti di'Svizzera senza appàrecclùf) 

tM[tQ liiu)%';L. 4.50, ^.50, G.dUJa l^g 
dozzina. 

smo 
H^-^r 

Detti con bordo colorato a'&Bi'\6.S;5 
la doz/uia. 

.Detti j ù batista, flhirtiQsi|coq;Kl3oi:doi: a^ 
i^olori-3: I j . *>•—" la'do///ina- ,, 

•UétU'Vn'tela peir tabacco \anatì̂ ĉ ^̂ ^̂ ^̂  
|od^Aé ;̂disegHÌ» gai;auUti puVadiuo a Ll^ 
Ve ÌU*Ì5U la tJozziiia e più*. 

' . / * ^ " • • • . . • , • ' • ' • ' : 

•'l'uvaglie da 6 a 24 persone,aX G-rn 
7,50vvto,. itM'é—> W^'^"''^' 
'̂  Servizi per 6, t S e 18 persone, da 
L : 10.50, 11,7^,^^.50, 2 l.5U,;,Wi^, 
'iì7.75-e--i5'.™';" •"-;'• •••'"•'•.-. • -;/•:' 

iVl.iUtiti uà':tavola div6i'si;disflgqi, da 
L'. 5.—-:,;,:5.5Ó, U—^reiuiii la Ìi2 d^z. 

Asst>niiuenlo:in^ AsciUijiimanj Intti 

e più la duz/'Uia. ; 
=^ '̂«^#tòliijy frutta 
1(2 dozzina, 

€<ipeB*ie «la ielle Mantisse 
.,• \ jB colavate •,.. . .. 

' I, 
r" 

Una Cppei;t?i daC;jettq-.^|lii^ 
uda, uer-sona, tla L io 50 a L. lC.--r:-

TJ&l^ fWta da ietto sìniil^^l^^fna 

una Coperta da Itittu grandissima 
similé'pér dtìei pèrsònei^^da J j ' I6ia0 
a li. Sia.-— I 

• I 

•1 

concimi compìesli': ,̂ .. : , , , . 
per, prati ajL. 7̂:̂ 60 per AU in tale , 
: » viti » 8,— ,.^. , : : 
» cereali » 9,20 ,̂\ , » 
» m^ape ,>> ,9,60 ^ » , , ; 
>> riso,: . » , ,9 ,6p , ;:»,^, 
,:;0\ge a molti altri;concimi spe-

ciali,:1a;,Società:%ae.^S??g:^^ 
sito di orine che smercia ài prez-
zp.;di Lire X),50:pe&fij^Utro..^ 
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